
marzo 2006 sono inevitabili: «Il presidente
Corioni l’ho ringraziato e lo ringrazierò sem-
pre per la grande opportunità che mi diede,
tra noi era nato poi un rapporto amichevole.
Ero a casa sua pochi giorni prima che man-
casse. Mi hanno gratificato le parole stupen-
de che mi disse dopo qualche anno, mi han-
no fatto molto piacere. Confesso che i primi
tempi non volevo più sentirlo nè vederlo, ma
poi nacque un rapporto veramente speciale.
A casa sua mi accoglieva in modo fantastico.
La rabbia sportiva per quell’esonero è rima-
sta, ma lui stesso ammise di essersi sbagliato
e che tornando indietro non avrebbe più pre-
so quella decisione».

Dal passato al futuro per completare l’opera
Fatti i conti con il passato, bisogna pensare al
futuro: «Qui c’è voglia di svoltare e per uno
come me questa è una situazione ideale ve-
dendo com’è la squadra e quello che posso
dare io - sostiene Maran -. Sono convinto sia
la scelta giusta. Intanto vi dico che intendo
prendere decisioni per esaltare un organico.
Sono qui apposta per risolvere i problemi».

Ma il lavoro più profondo va fatto sulla te-
sta dei giocatori: «Questo è un gruppo reduce
dalla mazzata della retrocessione - sottolinea
-. Questo era il primo giorno di scuola: nor-
male che siano tutti belli, bravi e vestiti be-
ne… Mi sembra una squadra di soldati che si
applica tanto. Adesso bisogna tirar fuori il ca-
rattere. Non dobbiamo sentirci sconfitti, ma
in grado di fare qualcosa che diverta. Paura?
No, vanno cancellati i fantasmi del passato».
E avverte i giocatori: «Se vedrò che qualcuno
ha paura, non giocherà - e il tono si fa peren-
torio - . Siamo in una piazza esigente, ma bel-
la. Bisogna dimostrare di valere questa ma-
glia con piglio, sfacciataggine, follia e anche
stronzaggine».

Un Brescia a immagine e somiglianza del
suo Sergente duro ma buono.

Al rientro Il difensore Davide Adorni, 31 anniLa presentazione Maran con il ds Renzo Castagnini ONLY CREW /FILIPPO VENEZIA

TORBOLE CASAGLIA La ri-
partenza è con la difesa a 3.
Ed è con questo modulo
che Rolando Maran schiera
il Brescia nel 1° allenamen-
to dell’esperienza-bis da al-
lenatore biancazzurro.

Arrivato a Torbole Casa-
glia alle 8.15, seguito a di-
stanza di pochi minuti dal
team manager Edoardo
Piovani, Maran ha atteso i
giocatori. Alle 10, orario fis-
sato per la prima delle 2 se-
dute previste ieri, li ha riu-
niti nello spogliatoio e te-
nuto il discorso d’insedia-
mento. Alle 10.35 tutti su
uno dei campi del centro
sportivo di Torbole Casa-
glia. Dopo il riscaldamen-
to, subito prove tattiche. La
prima formazione di Ma-
ran, come detto, è il 3-5-2:
non cambia la difesa con
Papetti, Cistana e Mangra-
viti; in mediana van de
Looi in regia, Fogliata e
Bjarnason interni, Dick-

mann e Galazzi sulle fasce;
in attacco Olzer e Borrelli.

Assenti gli infortunati Jal-
low, Bisoli, e Paghera. Ri-
presa parziale per Adorni:
«Si, Adorni è rientrato par-
zialmente. Vediamo gli al-
tri se la prossima settimana
ci saranno oppure no».

Nel pomeriggio, dopo la
presentazione, il 2° allena-
mento. Non c’è tregua: dop-
pio allenamento anche nel-
la giornata di oggi (10.30 e
14.30). Sabato alle 12, sem-
pre a Torbole, test a porte
chiuse col Bellinzona (se-
rie B svizzera). Il debutto in
campionato sabato 25 a Pi-
sa. La scorsa stagione Ma-
ran, alla guida dei toscani,
incontrò e perse contro il
Brescia di Clotet in Coppa
Italia. Finì 4-1: «L’anno
scorso il Brescia andò vera-
mente più forte del mio Pi-
sa, niente da dire… Ora non
mi posso permettere di
non puntare su alcuni gio-
catori. Se uno mi dimostre-
rà di essere libero di rende-
re non avrò preclusioni.
Dobbiamo poter attingere
a tutta la rosa, alla ripresa
avremo subito 3 partite in
una settimana». Vin.Cor.

• In allenamento torna
Adorni dopo l’infortunio
Sabato a Torbole il test
a porte chiuse contro gli
svizzeri del Bellinzona

Il notiziario

Lo staff Maran tra il preparatore Tonelli e il vice Maraner

Alla prima prova
sul campo si rivede
la retroguardia a 3

SERGIOZANCA

SALÒ Sono ben 5 i rigori fi-
schiati contro la Feralpisalò,
lo stesso numero di Ascoli e
Catanzaro. Ma c’è pure chi
non ne ha subito nemmeno
uno, come Modena e Pisa.
Per quanta riguarda i penalty
a favore, il Parma se ne è visti

concedere 6, tutti trasforma-
ti (5 da Benedyczak e uno da
Man), la Sampdoria e il Südti-
rol 5 a testa. Ma c’è pure chi
non se ne è visto assegnare
neppure uno: la Feralpisalò è
l’unica ancora all’asciutto.

Sabato, a Piacenza, contro
il Bari, sullo 0-1, Ceppitelli, il
difensore più esperto, ha
commesso un errore incredi-
bile, non controllando il pal-
lone, e favorendo la fuga in
contropiede di Diaw che, en-
trato in area, è stato atterrato
da Pizzignacco. Nessun dub-
bio nemmeno sulla conces-
sione della massima punizio-

ne. Sul dischetto è andato lo
stesso Diaw, che ha calciato
debolmente, favorendo la
parata del portiere. La pro-
dezza ha evitato alla Feralpi-
salò di andare a fondo, con-
sentendole di rimanere sulla
linea di galleggiamento e, al-
la fine, di ottenere un prezio-
so pareggio (3-3).

Una prodezza decisiva
Non è la prima volta che Piz-
zignacco salva la squadra. Il
24 settembre di un anno fa, a
Verona, ha respinto il rigore
di Danti, capitano della Vir-
tus. In virtù di quell’interven-

to, la Feralpisalò è uscita vit-
toriosa col minimo scarto
(1-0), e ha collezionato il
quarto successo nelle cin-
que partite iniziali. Il trampo-
lino di lancio di un cammino
costellato di soddisfazioni.

Rispetto all’ultima stagio-
ne, Semuel non ha ancora
mantenuto la sua porta in-
violata: nelle prime 13 gare
sono già 26 i gol subiti. Nello
scorso campionato ne aveva
subiti appena 21 in totale,
chiudendo alla pari di Fuli-
gnati del Catanzaro: i due
meno perforati dell’intera se-
rie C. E in 22 dei 38 match di-
sputati non si è fatto battere
dagli avversari, respingendo
ogni conclusione, anche le
più insidiose. In B le cose
stanno andando davvero ma-
le. Quanto mai necessario in-
vertire la tendenza.

I rigori, dicevamo. La Feral-
pisalò è la squadra con la dif-
ferenza negativa maggiore:
-5. Le altre: -3 Ascoli e Catan-
zaro (entrambe 2 a favore e 5
contro); -2 il Brescia, il Citta-
della (1-3) e la Ternana
(2-4).Sul versante opposto
Parma (+5), Sampdoria e Süd-
tirol (+4).

L’anno scorso, in C, i verde-
blù hanno terminato con un
saldo positivo di +3, con 5 pe-
nalty a favore e 2 contro. Nel
2021/22 bilancio di +1 (9 a 8).
Nel 2020/21, invece, -2, con
7 tiri dal dischetto a favore e
9 contro.

• La squadra verdeblù
ha avuto più rigori contro
di tutti: ben 5 come
Ascoli e Catanzaro
Finora nessuno a favore

Feralpisalò, Pizzignacco e la magìa dal dischetto
La parata decisiva
La prodezza su Diaw (Bari)
per cercare di ritrovare
quell’imbattibilità perduta:
dopo 13 partite disputate
sono già 26 i gol incassati

L’altra bresciana

SPEZIA:
VIA ALVINI,

C’È D’ANGELO

Un nuovo cambio sulle panchine di Serie B. Lo Spezia
esonera Massimiliano Alvini e sceglie Luca D’Angelo come
suo successore. Alvini lascia la squadra ligure dopo 5 mesi e
una situazione di classifica non in linea con le aspettative
della dirigenza bianconera. La squadra naviga attualmente

in terzultima posizione con 10 punti raccolti in 13 giornate.
Lo score: una vittoria (contro la Feralpisalò), 7 pareggio (uno
dei quali per 0-0 con il Brescia; l’ultimo, fatale, domenica
scorsa con la Ternana) e 5 sconfitte. D’Angelo debutterà
venerdì 24 novembre nel derby contro la Sampdoria.
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